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Due teatri romani 
coalizzati per il «Barbiere» 
di Rossini: ed è un successo Una scena del «Barbiere di Siviglia»; accanto il protagonista Angelo Romero 

Figaro qua, Figaro là 
ROMA — SI è avviato al Teatro Ar-
§entina un ciclo di rappresentazioni 

el Barbiere di Siviglia di Rossini. 
Lo ha promosso il Teatro dell'Opera 
d'Intesa con 11 Teatro di Roma. L'O-

B;ra ha ottenuto in uso il Teatro 
rancacelo e Inaugura domani le 

sue nuove attività, con un concerto 
di Rostropovlc che suona Haydn e 
Cialkovskì. Giovedì, l'illustre vio
loncellista suonerà ancora pagine di 
Boccherlni e Sciostakovlc. 

Perché anche 11 Teatro Argenti
na? 

Non è un segno di «espansione», 

Suanto un segno di atteggiamenti 
'ordine storico e culturale, che 

hanno portato l due Enti (Opera e 
Teatro di Roma) a ricordare insieme 
11 centosettanteslmo anniversario 
del capolavoro rossiniano. Il Barbie
re si rappresentò, Infatti, a Roma 
(Teatro Argentina), 11 20 febbraio 
1816, e la «prima», come tutti sanno, 
fu un «disastro*. 

L'insuccesso venne attribuito alle 
macchinazioni di Palsiello e dei suol 
fans. Ma il Barbiere di Palsiello, 
composto ed eseguito a Pietroburgo 
nel 1782, rappresentato In varie città 
italiane ed europee, non era mal ar
rivato a Roma. I fans di cui sopra 
appaiono del tutto improbabili, sen
za dire che Palsiello, ridotto In mise
ria dal ritorno del Borboni a Napoli, 
malato, era ormai vicino alla morte 
che sopraggiunse U 5 giugno dello 
stesso 1818. 

Fu, astutamente, 11 gestore del 
Teatro Argentina, il duca Cesarinl-

Sforza, che faceva tutto lui come 
adesso sta facendo, all'Opera, il so
vrintendente Antignanl, a richia
mare l'attenzione sulla novità rossi
niana, Inserendo nell'annuncio del
lo spettacolo un Avvertimento al 
pubblico, nel quale Rossini si scusa
va con l'anziano Palsiello. Ma chi 
poteva inalberarsi per un'opera 
nuova, che riprendeva un melo
dramma risalente a trentaquattro 
anni prima? / 

Piuttosto, c'è ' questo. Quattro 
giorni prima della rappresentazio
ne, 11 Cesarlnl-Sforza mori, e la cosa 
mise In moto la concorrenza soprat
tutto del Teatro Valle che contende
va all'Argentina le opere di Rossini. 

Il giovane compositore era di casa 
a Roma dove si erano già rappresen
tate le opere Italiana In Algeri, Ce
nerentola, La pietra di Paragone, e 
Tancredi. Palsiello non c'entrava 
più, né potevano venire da Napoli 
scalmanati tifosi a bucare le gomme 
al Barbiere. 

Furono altri I disturbatori, inco
raggiati dalla scomparsa del Cesarl
nl-Sforza. Ci provarono una sera, 
ma già dalla seconda replica il Bar
biere fu un trionfo. È che 1 disturba
tori non avrebbero più potuto fi
schiare una musica che costituì per 
11 pubblico di 170 anni fa un vero 
shock: quello che si registra ancora 
oggi, ascoltando un'opera che nulla 
ha perduto, nel corso del tempo, del
la sua emozionale carica vitale. Si 
tratta di un unicum nella storia del
la musica e della cultura. Beethoven 

se ne ingolosì (avrebbe voluto fare 
anche lui qualcosa del genere) e 11 
grande Hegel confessò che il suo gu
sto doveva essersi molto «depravato! 
se, ascoltando 11 Barbiere, finiva col 
preferire Rossini a Mozart. 

C'è un •segreto» nel Barbiere? 
Sta, diremmo, nella sua identifi

cazione con le forze stesse della na
tura, per cui arie, duetti e concertati, 
appaiono come manifestazioni ine
luttabili, nuove ogni volta come il 
sorgere del sole, il tramonto, le tem
peste più furibonde. È il segreto di 
svelare meraviglie runa sull'altra, 
come se esse promanassero, da un 
preciso e fantastico universo musi
cale. E sempre i suoni, conquistando 
altro spazio, affermano la trionfante 
libertà dell'uomo. 

C'6 un Alleluia di Haendel (quello 
del Messia) che gli inglesi, quando 
«esplode», ascoltano balzando in pie
di. Bene, pensiamo che 11 Barbiere di 
Siviglia possa essere tutto un dilata
to, possente Alleluia da ascoltare in 
piedi. .- » - • < 

L'edizione approntata per il Tea
tro Argentina ha intanto questo di 
buono: le voci cantano pressoché in 
Elatea, a contatto diretto con il pub-

Ileo, provocando un più intenso 
coinvolgimento, una partecipazione 
più viva. Quel che ci vuole per uno 
spettacolo ravvivato da eccellenti 
cantanti-attori: Angelo Romero, un 
Figaro elegante e «perfido»; Paolo 
Barbacln), anche vocalmente ade
rente al travestimenti di Almavlva; 

Raquel Pierottl, una Rosina convin
centemente scatenata verso la liber
tà di cui dicevamo; Ercole Mario 
Bertolino, un misuratissimo Don 
Bartolo; Justino Diaz, un Don Basi
lio forse eccessivamente «straluna
to» nella sua evidenza «a tutto ton
do»; Amelia Felle, Andrea Snarski, 
Fernando Jacopuccl, efficienti nel 
rispettivi ruoli di Berta, Fiorelll e il 
Sergente. Ma talvolta sono apparsi 
come ostacolati dalla regia di Anto
nello Madau Diaz, spesso Incline a 
effetti farseschi, di dubbio gusto. Si 
vedano Figaro che rade la barba a 
Bartolo, e il finale del primo atto, 
come fallimento scenico della «cora
lità» musicale. Del pari, le scene di 
Roberto Laganà contrastano, per la 
loro meccanica geometria, con gli 
slanci rossiniani e con gli stessi co
stumi (del Laganà anche questi). È 
difficile trovare «contenitori» idonei 
ad accogliere 11 suono rossiniano. 
Questa difficoltà si è avvertita an
che con la collocazione dell'orche
stra (peraltro' scarna, pressoché' da 
camera, sostenuta da due contrab
bassi) infilata nella buca sotto il pal
coscenico. Marcello Panni ha però-
governato le cose in modo da dare 
spazio agli slanci collettivi e alle 
continue, individuali sorprese tim
briche. 

E un buon Barbiere, ma che suc
cederà con 11 suo trasferimento, tra 
qualche giorno, al Teatro dell'Ope
ra? 

Erasmo Valente 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Sul palcosceni
co del teatro Carlgnano è di 
scena il Cinema. Da stasera, 
in «prima nazionale», le luci 
della ribalta si accenderanno 
per Itala Film Torino, secon
da produzione della stagione 
1985-86 dello Stabile cittadi
no, realizzata in collabora
zione con la Rai (sede regio
nale Piemonte). La regia e di 
Giancarlo Sepe, anche auto
re della «sceno / dramma
turgia» di questo allestl-
memto teatrale Indubbia
mente insolito, il cui prota
gonista è appunto il «Cine
ma». Un cinema rivissuto 
lungo 11 filo di una memoria, 
che cercherà di ripercorrere 
quelli che furono gii ormai 
lontani Inizi deir«awentu-
rosa storia del cinema italia
no», nato, nei primi anni del 
secolo, proprio qui, a Torino. 
«Sceno / drammaturgia» 
dunque — come dire sceneg
giatura e copione — in quan
to la rappresentazione si gio
cherà tra palcoscenico e 
schermo, In una sorta di 
osmosi spettacolare, che co
me già altre volte nella vasta 
«teatrografia» di Sepe, mi-
schiera il linguaggio In una 
spettacolazione tendenzial
mente globale In cui luci, 
musiche, movimenti, gesti e 
parole rimbalzeranno dal 
palcoscenico allo schermo e 
viceversa— 

•Sì, in effetti sono un cine
filo Incallito — spiega Sepe 
durante una breve pausa 
delle ultimlsse prove — nel 
mio teatro II cinema è sem
pre stato di casa, sia a livello 
di citazione, come ad esem
plo nel mio Macbeth, sia di 
vera e propria contamina
zione di linguaggio, come nel 
mio allestimento dello Zio 
Vanja, In cui il cinema Inter
veniva nella drammaturgia 
di un autore come Cecov, 
modificando In parte la sua 
lettura scenica». 

Ma Itala Film Torino, che 
In un primo tempo doveva 
intitolarsi Fert e successiva
mente Cabiria, non sarà uno 
spettacolo storico / revo
cativo, anche se sia in scena 
che sullo schermo si vedrà il 
mitico Giovanni Pastrone 
(Asti 1882-Torino 1959), pio
niere del cinema Italiano, 
produttore, tecnico, regista 
di tantissimi film, tra cui l 
dannunziani Cabiria e II 
fuoco e direttore di quella 
•manifattura cinematografi
ca», aperta nel primi anni del 
secolo sulle rive del Po, al 

Debutta «Itala Film Torino», spettacolo 
di Giancarlo Sepe dedicato all'epopea del muto 

Questo mattatore 
si chiama cinema 

numero 91 di corso Casale, 
che si chiamava appunto 
«Itala». 

•Infatti — preslsa subito 
Sepe — si tratta di uno spet
tacolo dedicato essenzial
mente alle suggestioni del 
film. Una sorta di parabola 
storica sul cinema. Storia, 
date, cronologia degli eventi, 

Cirsonaggi, sono del tutto 
avlsatC. Certo, c'è la pre

senza di Pastrone, sia nel 
filmato, dove lo Interpreta 
Luciano Salce, sia in scena, 
dove ad interpretarlo da gio
vane sarà l'attore Leandro 
Amato. Il film, da me realiz
zato In co-produzione con la 
Rai— un rapporto nuovo che 
apre interessanti prospettive 
— dura circa 50 minuti; l'In
tero spettacolo, nella misura 

deU'«atto unico», un'ora e 
quaranta. Ma ovviamente U 
film, interverrà nella rappre
sentazione per frammenti, 
nell'intento di rtuscere a fon
dere, sul plano del linguag
gio, le mie due anime; quella 
teatrale, travasandola nel 
film e quella cinematografi
ca, ricavandola, per contra
sto, dai momenti teatrali del
la rappresentazione. Insom
ma, Il tentativo/scommessa 
di impiegare In un solo spet
tacolo due mezzi espressivi», 

Un esordio cinematografi
co, quindi, per Sepe, che avrà 
un seguito nel prossimi me
si, quando, dietro una mac
china da presa, dirigerà un 
film tutto suo: A casa del lu
po, con la Sandrelll e Nolret 

«In effetti — mi ha detto 
inatto una 

aat IhVn •CebtHea 

Ugo Gregorettl, direttore del 
Teatro Stabile di Torino, e In 
quanto tale, Ideatore e pro
motore di questo «clnetea-
tro» — il teatro di Sepe ha 
percorso molto lunghezze 
lungo la strada del suo sogno 
di fare cinema». Questa è la 
prima volta In cui si realizza 
uno spettacolo completa
mente bilingue, dove 1 due 
linguaggi coesistono in 
un'unica storia, che è una 
storia di cinema. In quanto 
poi all'origine di questa scel
ta spettacolare—ha precisa
to — vi sono trs moventi: in
ventare un filo conduttore 
tematico, per la stagione del
lo Stabile torinese, che è 
quella di un D'Annunzio, 
non rappresentato come 
drammatturgo ma come 
personaggio». In prospetti
va, Il Vettoriale di Misslroll e 
Kezlch e se tutto andrà bene 
(cioè, vari sponsor permet
tendolo™), li Tamara del ca
nadese John Krizanc, che 
dagli States, dovrebbe rim
balzare a Torino, chissà?, 
magari negli spazi del Lin
gotto, scenografatl per l'oc
casione da Paolo Portoghesi. 
Secondo movente è 11 tenta
tivo di sposare più profonda
mente Il Teatro Stabile con 
la sua città; da una parte con 
un discorso su un primato 
cittadino come quello del ci
nema dagli inizi, dall'altra, 
con un rapporto, credo an
che questo nuovo, tra un tea
tro e un'azienda pubblica co
me appunto la Rai-Tv. Terzo 
movente, la mia convinzione 
che il teatro pubblico debba 
proporsi come teatro speri
mentale ricco (l'epoca delle 
cantine ormai è lontana), 
mettendosi a disposizione, 
con l'atteggiamento di un 
grande laboratorio, di un 
grande sperimentatore come 
Sepe». 

Spettacolo decisamente 
pionieristico dunque Itala 
Film Torino. Lancia un nuo
vo autore cinematografico; 
sposa scenicamente li •vero
simile filmico» con l'imma
ginarlo teatrale; inaugura 
nuovi rapporti di produzione 
e magari, come piacerebbe 
molto anche a Sepe prelude 
alla creazione di una compa
gnia di giovani, con cui «av
venturarsi In una dramma
turgia tutta da inventare in
sieme», come appunto, lo 
spettacolo filmico / teatrale 
In scena e «in schermo* da 
questa sera al Carlgnano. 

Nino Ftrraro 

Un bicchiere di bourbon'è appoggia* 
to sul pianoforte, le luci soffuse e ti 
fumo delle sigarette velano l'ambien
te. Una spogliarellista lavora sotto 1 ri
flettori. No, non slamo al Rlck's Bar di 
Casablanca con Humphrey Bogart. 
Stiamo solo descrivendo 11 luogo Ideale 
per un concerto di Tom Waits, cantan
te e pianista americano diventato In 
pochi turni un vero oggetto di culto per 
migliata di appassionati. I suol show, 
sempre più rari, presentano un artista 
solo con la band, capace di trascinare 

' per quasi tre ore di musica anche 11 più 
scettico degli spettatori. Blues, fram
menti di Jazz, canzoni che diventano 
racconti di vita quotidiana, romantici
smo, nostalgia e ottimi arrangiamenti 
orchestrali sono gli Ingredienti di que
sto successo. Se si aggiunge una voce 
che pare quel Louis Satchmo Ar
mstrong e un pizzico di fortuna la mi
scela diventa addirittura esplosiva. E 
nel successo che In questi giorni sta 
ottenendo Tom Waits non crè nulla di 
montato o di costruito. 

Apprezzatlsslmo dalla critica (tanto 
da essere annoverato come miglior 
musicista degli anni Ottanta dalle ri
viste Italiane Ultimo Buscadero, Muc
chio Selvaggio e Rockerllla e dalle In
glesi New Musical Express e Melody 
Maker;, Tom Waits non ha mal fallito 
una canzone: tutte nuove, lucide, stili
sticamente perfette. Anche dopo aver 
lasciato l'etichetta statunitense Asy-
lum (distribuita dalla Warner Bros) 
per abbracciare l'alblonlca Island, 
waits non ha cambiato gusto e stile 
compositivo. L'ultimo album, Raln 
Dogs, lo propone come limpido Inter
prete di balla te dense di significa to e di 
Impegno sociale, Intrise di poetiche vi
sioni, scenari tristi, paesaggi grigi e 
piovosi, squallide periferie, barboni, 
alcolizzati e puttane. E 11 che Waits 
trova Ispirazioni e certezze, In un mon
do di falliti e perdenti, tra spogliarelli
ste e night club. 

Un personaggio Insomma assai par
ticolare, Insolito e anomalo, per certi 
versi unico: un artista di grande cultu
ra, un nostalgico affascinato dal cine
ma degli anni Quaranta e Cinquanta e 
dal suonò delle big band. Waits è un 
bianco che vive da negro. 

Sul finire degli anni Cinquanta ci si 
chiedeva come un bianco potesse suo
nare musica nera. Ebbene, nel suono 

Il personaggio 
Ritratto di un 

grande «maledetto» 
della musica Usa 

Tom Waits 
un blues 

lungo 
un giorno 

Tom Waits ha inciso un nuovo Lp 

povero ma estremamente articolato, 
nel blues-Jazz raccontato da Waits sta 
la risposta. 

La sua voce, roca e sgraziata, sem
bra arrivare da lontano, ed è certa
mente Il lato più appariscente, Il risul
tato di una vita travagliata e condizio
nata dall'uso dissennato di alcool e 
droghe pesanti. Sentite cosa dice di lui 
Carlo Massarlnl, che per primo lo ha 
proposto al grande pubblico: *Walts è 
una vittima di tutte quelle tradizioni 
protondamente americane con le quali 
si Iden tifica e che narra con una poesia 
sarcastica e tagliente, composta da 
flash visivi della vita suburbana: per
sonaggi dell'America Illuminata al 
neon che si aggirano per 1 vicoli aspet
tando l'alba, citazioni di luoghi che 
sanno di tempo che sfugge tra le dita, 
musicisti che Incarnano 1 miti del 
blues e di Hollywood: Proprio come In 

?\uel Sogno lungo un giorno di Coppola 
dove Waits compare anche come atto

re, come nel successivi Ragazzi della 
56» strada e Cotton Club;, dove tutto 
accade In otto ore e niente è dato per 
scontato e stabilito, proprio come In 
quelle sue canzoni cantate con rabbia 
e sentimento. Waits è 11 tetro e affasci
nante reporter della Los Angeles not
turna. E un altro tiglio della strada e 
come Jack Kerouac sa utilizzare la 
propria arte per cantarla. 

Il suono al Waits si è modificato e 
trasformato nel tempo, ma non ha mal 
perso, sotto il profilo compositivo, le 
sue caratteristiche originarle. Dal pri
mo album, Closing time, cosi fresco e 
Ingenuo da apparire ancora attuale 
nonostante 1 suol dodici anni di vita, 
alle note grafflantl di Raln Dogs, 
Waits è sempre vissuto nella consape
volezza e nell'angoscia di dover prima 
opol concedere qualcosa al mercato, 
Afa ciò significherebbe la sua morte 
artistica: per questo non concede In
terviste, vive solitario nel suo mondo, 
fa poche tournée scegliendo accurata
mente 1 locali adatti per la sua musica. 
E sullo schermo cinematografico si 
concede solo per amici, come Coppola. 

La sua presenza scalcinata ma vera 
fa capire che la sua è una musica che 
giunge dall'anima, proprio come li 
blues che vuole rappresentare. Un 
blues lungo un giorno. 

- Daniele Biucchessi 

EDITORIA E INFORMAZIONE 

SCALFARI È UN 
MONARCA, AGNELLI 

Le riflessioni di Giorgio Bocca 
su due protagonisti della editorìa 

italiana. E su un terzo personaggio, 
Giuliano Amato, l'uomo 

che ha messo la sua intelligenza 
al servizio del potere 

ANTONIO PtZBNATO: 
NOI MI &ORNAU 

Il candidato numero uno 
alla successione di Luciano Lama 

analizza a che punto è 
la comunicazione della Cgil 

verso l'interno e l'esterno della 
Confederazione. E conclude: 

qui ci vuole un salto in avanti. 

L'ONORE 

In un solo anno, stringendo 
i denti e rischiando il proprio 

pacchetto azionario la famiglia 
Mondadori capovolge una situazione 

aziendale che k> sconquasso 
di Retequattro aveva reso drammatica. 

Decisiva la spinta del nuovo 
amministratore delegato. Franco Tato. 

dove, come, quando. 
U H M • ai vcnuia ncee tjqajcaj oca» piMit«pui cnw no-
low o nato del mese. Per rtAboMSMtito inviare ire 60 
mio 0 1 «meri) iranite c/c postale 38329207 inteno-
to o TrtoM uwwiiCfliJo.w', vto A. Soffi 12, co 20123, 

TeL 463209-468692 

ISTITUZIONI DI 
ASSISTENZA RIUNITE 

MEDICINA (BOLOGNA) 

Il giamo 10/3/1986 alle ora 18 avrà luogo esperimento 
di asta pubblica per la vendita di terreno edificabile sito 
nel Comune di Medicina e distinto al N.C.T. al foglio 162, 
mapp. 119 dì complessivi mq. 368 al prezzo base d'asta 
diL 120.000.000. Deposito cauzionale L. 12.000.000. 
Scadenza termina presentazione offerte: ore 12 
deU'8/3/1986. 
Ulteriori informazioni potranno essera richieste alfa Se
greteria dell'Ente, via Libertà 103. Medicina (Bologna) 

IL PRESIDENTE geom. Pietro Minghettl 

COMUNE DI 
SAN GIULIANO TERME 

PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione ha in programma l'esecuzione dei lavori 
occorrenti per: 
«Sistemazione e rettifica delta strada comunali BuozzJ, di 
«Mezzo Erbosa, San Giovanni. Castelnovo • Bartalini». 

Importo a base d'asta L. 597.90S.0 00 
All'aggiudicazione delle opere sarà provveduto mediant e li
citazione privata con il metodo di cui all'art. 1, fett. a) della 
legga 2/2/1973, n. 14. 
La imprese interessate possono chiedere dì essere inv itate a 
partecipare alla gara inoltrando apposita istanza in carta 
legale alla Segretaria del Comune entro 20 giorni dalia data 
di pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta di invito, peraltro, non ò vincolante per l'Ammi
nistrazione comunale 
San Giuliano Tarma. 10 febbraio 1986 

IL SINDACO dr. Corrado Rossi 

COMUNE DI CREVALCORE 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

Questa Amministrazione he deliberato di appaltare, pre
via ucitazione privata (art. 1, fett- a) leggo n. 14/1973, i 
lavori del 
2» etreJcJo dell* opere di urbanizzazione primaria dal 
Cornar eneorlo principale. 

Importo a basa di gara l_ 623.476.019 
Presentazione domando in carta legale a questo Comune 
entro 10 giorni dato pubblicazione del presente avviso. 
Occorre iscrizione afl'Afco nazionale costruttori, cat. 6* 
par importo adeguato. 
Crevelcore. 10 febbraio 1986 

IL SINDACO Florio Cavani 

PoUtkaeilEconomia 

Pesfjo. Carazzati 0 
Aadnanj L'tteaea* 
Ladani Cfcsst e femkftw ad fatare dd petroaa 
Mznabeùncr 0 ve*» ceanabta argR aaal *7# 
Pennacchi, Cslix 0 M e sa ricerca, • Fd eia d 
Rotti 
Murray 
Castola e Perrocci TTHaaVa i daui i la , uhi • 

Carricri e Donoto • 
Erratane DibW Vcat,vf«,ltd 

U« amerò L. 4.000. Abbonamento ama» U 36.000 sa cep. a. 502013 
a Ettori RJaairi tirine, vis Senato »/l I. 00l«l Roata. teLMU» 

Armando Cossutta 
DISSENSO E UNITÀ 
Il dibattito politico nel PCI 
dal XVI al XVII congresso 

Seconda edizione - Lire 10.000 

Teti editore - Milano 
.1 t . \'oe. 2, 20-:3539-23^3: 


